
Documento di indirizzo per la realizzazione di un coordinamento 
permanente tra le spiagge del g20s

Premesse

Alla luce dell'attuale trend del settore, il turismo rappresenta uno degli asset più importanti del Sistema 

Italia. In base ai dati Istat nel 2017 gli esercizi ricettivi italiani hanno registrato 122,3 milioni di arrivi e poco 

meno di 427 milioni di presenze, grazie a un consistente aumento di turisti stranieri, che con 2.964.951 

arrivi in più (+5,2% rispetto al 2016) hanno sfiorato quota 60 milioni (59.729.190), dato mai registrato in 

precedenza. Nella classifica dell’Organizzazione Mondiale del Turismo l’Italia è quinta nel mondo per 

capacità attrattiva.

Un sistema turistico, quello italiano, che continua a poggiare sui comuni costieri che, pur essendo appena il 

13% della totalità italiana, contribuiscono per oltre il 50% al totale delle presenze registrate a livello 

nazionale. I 20 comuni balneari più visitati riescono ad attrarre quasi 60 milioni di turisti, con un impatto 

enorme sul turismo balneare. Il G20s delle spiagge italiane nasce dall'idea che un momento di incontro e di 

confronto sia imprescindibile per chiunque voglia incidere nello sviluppo strategico del turismo italiano.

A conclusione delle consultazioni e dei lavori dei tavoli tecnici di questo primo summit delle spiagge in 

Italia, i comuni inclusi nel G20s 



SI IMPEGNANO A

� creare un tavolo permanente tra le 20 località aderenti sulla scorta del modello partecipativo 

sperimentato durante il summit per formulare proposte concrete che tengano conto di 

problematiche comuni e che possano trovare soluzioni condivise secondo una declinazione 

nazionale, regionale e comunale

� confrontarsi periodicamente sugli interventi e i progetti che potrebbero creare sinergie e forme di 

collaborazione, con particolare riferimento alle tematiche trattate durante il G20s 

� definire insieme proposte e progettualità che possano fornire, “dal basso”, contributi validi al Piano 

strategico di sviluppo del Turismo, rispettando criteri votati alla sostenibilità, all'innovazione e alla 

progettazione 

� mantenere un approccio partecipativo che coinvolga portatori di interessi sia pubblici che privati 

selezionati di volta in volta rispetto alle tematiche trattate


